	Programmazione dipartimentale percompetenze: GRECO-classe I ɑ



	COMPETENZE
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	VALUTAZIONE

	COMPETENZE DI AMBITO 
- Utilizzare la lingua italiana 

tramite gli strumenti espressivi 

e argomentativi indispensabili 

per gestire l'interazione comunicativa verbale in vari contesti 

- Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo 

- Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

- Individuare relazioni, modelli di comunicazione, strumenti retorici, radici concettuali attuali e attive nel patrimonio storico, artistico, letterario della classicità, e farne strumento per una interazione consapevole con l’attualità 

- Utilizzare la lingua per i principali scopi comunicativi ed operativi 

-Utilizzare e produrre testi multimediali 

	NUCLEI FONDANTI
GRAMMATICA
a) fonetica: 

nozioni elementari, anche con lineamenti di storia della lingua (segni grafici, dialetti, tradizione testuale) 

b) morfologia: 

- del nome: parti del discorso; del verbo: coniugazioni, aspetti, diatesi, morfologia del presente e dell’imperfetto (I coniugazione in – ω e II coniugazione in –μι) 

c) sintassi: 

- dei casi: loro funzione e principali complementi 

- del periodo: strutture sintattiche fondamentali 

	Applicare le conoscenze acquisite alla comprensione e traduzione di testi. 

Abilità di traduzione con e senza vocabolario

Conoscenza di un lessico di base

Sapersi orientare nella fase iniziale della storia culturale di un popolo. 


	Lo studente

1-3
Dimostra disinteresse per la materia; è disorientato davanti al testo proposto, non ne coglie il senso e produce traduzioni incoerenti col testo di partenza. Le scarsissime conoscenze ed abilità disciplinari, la povertà del linguaggio non gli permettono di partecipare all'attività della classe.


	
	
	
	4
Le lacune nella preparazione sono ampie e diffuse. Manca la motivazione e la partecipazione al lavoro di classe è molto debole. L’allievo non è capace di gestire autonomamente lo studio.

	
	
	
	5
Non ha raggiunto le conoscenze e le abilità disciplinari minime e trova difficoltà nell’analizzare e riconoscere la struttura di un testo, nel coglierne compiutamente il senso. Dimostra carenze diffuse nell’informazione e/o nella comprensione dei concetti fondamentali che impediscono l'organizzazione e l’utilizzo delle conoscenze.


	COMPETENZE DISCIPLINARI
Lo studente

-Legge correttamente, tenendo conto di tutte le caratteristiche grafiche e fonetiche studiate, testi in alfabeto greco; 

- utilizza lessemi ad alta frequenza senza l’ausilio del vocabolario; 

moderne di comune fruizione; 

morfologia e sintassi studiati; 

- utilizza con progressiva consapevolezza e autonomia gli strumenti di analisi finalizzati a orientarsi nella comprensione e traduzione, con e senza il vocabolario, di testi in prosa di argomento mitologico, storico e narrativo; 

- individua nei testi di partenza

e trasferisce nella lingua

- individua radici presenti 
nella lingua latina e nelle lingue 


	d) lessico: 

- procedimenti essenziali della formazione del lessico greco: prefissi, infissi, suffissi,
famiglie lessicali, etimi.
TESTI 

 - lettura, analisi e traduzione di testi selezionati in prosa (mitografia, narrativa, storia) 


	
	6
Ha maturato le conoscenze e le abilità minime necessarie al raggiungimento delle competenze previste (vedi Indicatori per la valutazione). Nello studio supplisce con un impegno diligente alle difficoltà incontrate oppure riesce, grazie alle sue capacità, nonostante la discontinuità nell'impegno, a cogliere e ad esprimere gli elementi essenziali delle discipline.

	
	
	
	7

Lo studente utilizza le sue conoscenze per operare in discreta autonomia analisi e sintesi e collegamenti anche pluridisciplinari, tra i vari argomenti; sa formulare giudizi critici adeguatamente motivati.  

Esposizione corretta, chiara e coerente, con lessico complessivamente appropriato. 



	
	
	
	8

Conosce e rielabora i contenuti previsti con autonomia e correttezza. Individua problemi, concetti, nessi e relazioni in modo chiaro e pertinente. Traduce riconoscendo le strutture sintattiche essenziali di un testo, in maniera chiara, fedele e coerente. Si esprime con linguaggio appropriato e preciso. Ha maturato un efficace metodo di studio.

	
	
	
	9 – 10
Conosce gli argomenti e li rielabora in modo autonomo ed efficace utilizzando le abilità e gli strumenti specifici della disciplina. Analizza con precisione e chiarezza la struttura dei testi proposti, di cui coglie appieno il significato e di cui propone una traduzione precisa ed efficace; sa cogliere differenze e analogie fra le lingue studiate. È responsabile e autonomo nella gestione dello studio, partecipa alle attività della classe con atteggiamento propositivo, ponendo domande significative, identificando problemi ed avanzando ipotesi di spiegazione. 

Si esprime con efficacia, proprietà e specificità lessicale.



	Programmazione dipartimentale percompetenze: GRECO-classe II ɑ


	COMPETENZE
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	VALUTAZIONE

	COMPETENZE DI AMBITO 
- Utilizzare la lingua italiana 

tramite gli strumenti espressivi 

e argomentativi indispensabili 

per gestire l'interazione comunicativa verbale in vari contesti 

- Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo 

- Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

- Individuare relazioni, modelli di comunicazione, strumenti retorici, radici concettuali attuali e attive nel patrimonio storico, artistico, letterario della classicità, e farne strumento per una interazione consapevole con l’attualità 

- Utilizzare la lingua per i principali scopi comunicativi ed operativi 

-Utilizzare e produrre testi multimediali 

	NUCLEI FONDANTI

GRAMMATICA
a) morfologia: 

completamento del sistema verbale e nominale e delle funzioni specifiche delle altre parti del discorso 

b) sintassi: 

completamento della sintassi dei casi, del verbo, del periodo 

c) lessico: 

organizzazione del lessico per campi semantici 


	Applicare le conoscenze acquisite alla comprensione e traduzione di testi. 

Abilità di traduzione con e senza vocabolario

 Conoscenza di un lessico di base

Sapersi orientare nella fase iniziale della storia culturale di un popolo. 


	Lo studente

1-3
Dimostra disinteresse per la materia; è disorientato davanti al testo proposto, non ne coglie il senso e produce traduzioni incoerenti col testo di partenza. Le scarsissime conoscenze ed abilità disciplinari, la povertà del linguaggio non gli permettono di partecipare all'attività della classe.


	
	
	
	4
Le lacune nella preparazione sono ampie e diffuse. Manca la motivazione e la partecipazione al lavoro di classe è molto debole. L’allievo non è capace di gestire autonomamente lo studio.

	
	
	
	                                                          5

Non ha raggiunto le conoscenze e le abilità disciplinari minime e trova difficoltà nell’analizzare e riconoscere la struttura di un testo, nel coglierne compiutamente il senso. Dimostra carenze diffuse nell’informazione e/o nella comprensione dei concetti fondamentali che impediscono l'organizzazione e l’utilizzo delle conoscenze.


	COMPETENZE DISCIPLINARI
Lo studente 

-utilizza opportunamente il lessico ad alta frequenza; 

- individua e mette a confronto etimi, strutture morfologiche e sintattiche studiate delle lingue classiche e moderne note; 

- utilizza in modo consapevole e autonomo gli strumenti di analisi linguistica appresi per la traduzione e l’interpretazione di testi d’autore e la loro interpretazione nel contesto di appartenenza 

- individua, opportunamente guidato, le fondamentali caratteristiche morfologiche, lessicali, sintattiche e di stile relative a vari tipi di testo, istituisce gli opportuni rapporti con la lingua e la cultura di arrivo 

- traduce testi in prosa a complessità crescente e ne individua, opportunamente guidato, le caratteristiche lessicali e di stile inerenti al genere di appartenenza; 

- legge tali testi in lingua originale come strumento per la conoscenza di aspetti fondamentali della cultura greca e classica. 
	TESTI

lettura di testi, prevalentemente in prosa, di argomento mitologico, storico, narrativo con particolare riferimento ai seguenti autori:

APOLLODORO, DIODORO, PLUTARCO, SENOFONTE, LUCIANO, riduzioni da ESOPO
	
	6

Ha maturato le conoscenze e le abilità minime necessarie al raggiungimento delle competenze previste (vedi Indicatori per la valutazione). Nello studio supplisce con un impegno diligente alle difficoltà incontrate oppure riesce, grazie alle sue capacità, nonostante la discontinuità nell'impegno, a cogliere e ad esprimere gli elementi essenziali delle discipline.

	
	
	
	7

Lo studente utilizza le sue conoscenze per operare in discreta autonomia analisi e sintesi e collegamenti anche pluridisciplinari, tra i vari argomenti; sa formulare giudizi critici adeguatamente motivati.  

Esposizione corretta, chiara e coerente, con lessico complessivamente appropriato. 



	
	
	
	8

Conosce e rielabora i contenuti previsti con autonomia e correttezza. Individua problemi, concetti, nessi e relazioni in modo chiaro e pertinente. Traduce riconoscendo le strutture sintattiche essenziali di un testo, in maniera chiara, fedele e coerente. Si esprime con linguaggio appropriato e preciso. Ha maturato un efficace metodo di studio.

	
	
	
	9 - 10

Conosce gli argomenti e li rielabora in modo autonomo ed efficace utilizzando le abilità e gli strumenti specifici della disciplina. Analizza con precisione e chiarezza la struttura dei testi proposti, di cui coglie appieno il significato e di cui propone una traduzione precisa ed efficace; sa cogliere differenze e analogie fra le lingue studiate. È responsabile e autonomo nella gestione dello studio, partecipa alle attività della classe con atteggiamento propositivo, ponendo domande significative, identificando problemi ed avanzando ipotesi di spiegazione. 

Si esprime con efficacia, proprietà e specificità lessicale.



LICEO “LEONARDO DA VINCI” di VAIRANO PATENORA (CE)

a.s. 2017/18
PROGRAMMAZIONE DEL DIPARTIMENTO

MATERIA: GRECO E LATINO
Il Dipartimento elabora un documento di programmazione condiviso per l’insegnamento-apprendimento disciplinare nella prospettiva delle otto competenze chiave di formazione permanente; in esso i tre parametri previsti dal Ministero nel Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli (le conoscenze, le abilità e le competenze) sono tradotti in descrittori relativi alle due discipline di insegnamento. 

Fonti: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18.12.2006; Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23.04.2008; D.M. 139/2007; Regolamento dei Licei approvato in ultima lettura dal Consiglio dei Ministri del 4/02/2010; Indicazioni Nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento, con particolare riguardo alle competenze e abili-tà che lo studente deve avere acquisito al termine del ciclo di studi (2010).
METODOLOGIA GRECO  E LATINO BIENNIO 
L’acquisizione del sistema linguistico è obiettivo primario del biennio, ma esso è finalizzato a promuovere, attraverso la letture dei testi, interesse per la civiltà greca e latina. Le competenze per raggiungere questo risultato saranno sviluppate attraverso diverse modalità: lezione frontale, esercitazioni di traduzione sia collettive che individuali, con e senza vocabolario. Nella fase dell’apprendimento il greco e il latino procederanno affiancati il più possibile, e si avrà cura di sottolineare le analogie (nel lessico, nella sintassi, ecc.) e specificità (soprattutto per quanto riguarda l’impostazione del sistema verbale). 

La memorizzazione contribuirà significativamente all’apprendimento, anche se si avrà cura che gli studenti ne percepiscano il valore principalmente strumentale. 

Riguardo il lessico, in particolare, il chiarimento del valore di prefissi e suffissi e l’attenzione all’etimologia ne favoriranno un’assimilazione ragionata, volta anche a promuovere un uso più ricco e puntuale della lingua italiana. 

L’accostamento diretto ai testi sarà attuato con gradualità, corrispondente al livello di conoscenza della lingua. 

Nello studio del latino e del greco il momento più importante è costituito dal lavoro di traduzione, che deve essere proposto non come esercizio meccanico ma come tentativo di lettura consapevole di un testo e, in prospettiva, di un testo letterario. La traduzione è sintesi di operazioni diverse, fra loro interrelate, che comprendono l’analisi, la comprensione e interpretazione del testo e la sua riproduzione in italiano, organizzata secondo il sistema della lingua d’arrivo. Per potenziare l’abilità di traduzione sarà dunque dato ampio spazio all’esercizio, scritto e orale, di analisi del periodo, indispensabili per garantire una più sicura comprensione dei testi e sarà rafforzata, attraverso opportune esercitazioni, l’abilità di consultazione del vocabolario. Sono previste, in alcuni momenti dell’anno scolastico, attività di recupero in classe; gli alunni, nella forma di cooperative learning o tramite la figura dell’alunno tutor, cercheranno di colmare le carenze nella preparazione e nel metodo di lavoro e di consolidare le conoscenze in via di acquisizione. 

VERIFICHE 
Il grado di apprendimento verrà valutato attraverso frequenti verifiche di varia tipologia, sia orali che scritte, volte a controllare le conoscenze teoriche, la capacità di applicazione delle regole, il riconoscimento degli elementi grammaticali studiati, la abilità di traduzione con e senza vocabolario, la conoscenza di un lessico di base. 

Le verifiche consisteranno in test scritti con e senza vocabolario su singoli argomenti del programma (traduzione di forme verbali e nominali dal latino e dal greco e viceversa, esercizi di completamento, traduzione a prima vista, colloqui orali, controllo del lavoro svolto individualmente a casa e in classe). 
Contributo fondante alla valutazione perviene dagli interventi frequenti e significativi al lavoro svolto in classe e dalla costanza e dalla serietà del lavoro domestico. 

A queste verifiche, che determinano il voto orale, si aggiungeranno le prove scritte di traduzione dal latino e dal greco in italiano - almeno due per quadrimestre, opportunamente distanziate, - con l’aiuto del vocabolario; nel primo quadrimestre del primo anno all’uso del vocabolario sarà preferito l'approccio diretto al testo. 

Sono previste prove di traduzione per classi parallele, alla fine del primo quadrimestre, dopo i corsi di recupero intermedi e eventualmente a maggio, quale ultima verifica dell’anno scolastico.
È consentita una diversa scansione degli argomenti, purché debitamente motivata. 

In merito a modalità di verifica, criteri di valutazione e strategie di recupero, vale quanto indicato nella Programmazione di Latino (vedi griglie allegate nn. 1-2-3-4-5).
Programmazione percompetenze:Greco – Secondo Biennio – classe III
	
	
	Letteratura greca del periodo arcaico, fino a tutto il sec. VI a.C.

	CONTENUTI DISCIPLINARI
	SCANSIONE
	COMPETENZE


	CONOSCENZE
	ABILITA’
	LIVELLI DI COMPETENZA

	· La tradizione orale.
	Trimestre
	Sviluppare la consapevolezza che ogni prodotto letterario (o preletterario) è espressione e documento di una determinata realtà storico-culturale.

Riflettere sul ruolo del poeta e sulle forme di trasmissione della cultura in rapporto alle strutture sociali

Riflettere sul ruolo del poeta e sulle forme di trasmissione della cultura in rapporto alle strutture sociali.
	Conoscere le forme letterarie nella loro dimensione orale.

Conoscere le linee generali della questione omerica, struttura e contenuti dei poemi omerici.

Conoscere il profilo dell'autore, le sue peculiarità linguistiche e stilistiche.
	Sapersi orientare nella fase iniziale della storia culturale di un popolo.

.

Riconoscere le peculiarità del genere epico e individuare il rapporto tra epica omerica e società arcaica

Saper individuare le specificità dell'epica didascalica.
	

	· Omero
	Trimestre
	
	
	
	

	· Esiodo
	Pentamestre
	
	
	
	

	· La lirica arcaica
	Pentamestre
	Riflettere sul ruolo del poeta e forme della comunicazione letteraria in rapporto alle trasformazioni sociali.
	Conoscere generi, autori e dialetti della lirica arcaica.
	Saper individuare le peculiarità dei diversi generi della lirica arcaica.
	

	· Autori (prosa: storici greci).
	Pentamestre
	Leggere, trasporre, comunicare, contestualizzare, attualizzare.
	Conoscere il profilo dell'autore, le sue peculiarità linguistiche e stilistiche.
	Saper riconoscere le marche linguistiche e stilistiche.
	

	· Autori (poesia: passi scelti dall'epos omerico).


	Trimestre
	Conoscere le peculiarità linguistiche, stilistiche, metriche dell'epos omerico.
	Saper riconoscere le marche stilistiche e linguistiche. Eventuale lettura e analisi metrica
	Leggere, trasporre, comunicare, contestualizzare, attualizzare.
	

	· Lingua 
	Trimestre e Pentamestre
	Leggere, trasporre, comunicare.
	Ripresa ed approfondimento delle strutture linguistiche del greco classico (morfologia e sintassi).
	Applicare le conoscenze acquisite alla comprensione e traduzione di testi.
	


Programmazione percompetenze:Greco – Secondo Biennio – classe IV
	
	
	Letteratura greca dell'età classica

	CONTENUTI DISCIPLINARI
	SCANSIONE
	COMPETENZE 
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	LIVELLI DI COMPETENZA

	· Nascita e sviluppo del teatro attico, il genere tragico


	Trimestre
	Valutare l'importanza del fenomeno teatrale nel suo contesto storico-sociale; rilevare, a diversi livelli, le differenze tra teatro antico e moderno.

Riflettere sul ruolo del poeta comico e sui meccanismi della parodia e della satira nell'Atene del V sec.

Rilevare la continuità dei modelli storiografici nel tempo; comprendere l'importanza delle opere storiche come fonti della storia antica
	Conoscere l'origine, il contesto storico, l'organizzazione degli agoni tragici, gli autori e le caratteristiche formali del genere tragico.

Conoscere l'origine, il contesto storico, l'organizzazione degli agoni comici, gli autori e le caratteristiche formali del genere comico

Conoscere il profilo degli autori, il metodo storiografico, il contenuto e la struttura delle opere.
	Riconoscere il significato letterario, politico, paideutico, catartico del teatro attico. Riconoscere le peculiarità della produzione drammatica di Eschilo, Sofocle, Euripide.

Riconoscere le peculiarità della commedia antica nel suo orizzonte storico-politico.

Saper individuare l'ideologia, i temi dominanti, gli aspetti formali delle opere più significative del genere storiografico.
	

	· La commedia 
	Trimestre
	
	
	
	

	· La storiografia di Erodoto, Tucidide, Senofonte.
	Pentamestre
	
	
	
	

	· L'oratoria.
	Pentamestre
	Riflettere sul ruolo dell'oratore e del retore nella società ateniese dei secc. V e IV e rilevare il legame tra attività oratoria e contesti di produzione e di fruizione.
	Conoscere le origini, le forme dell'oratoria e il profilo dei suoi principali esponenti.
	Saper individuare le peculiarità dei diversi generi dell'oratoria attica dei secc. V-IV a.C.
	

	· Autori (prosa: oratori greci).
	Pentamestre
	Leggere, trasporre, comunicare, contestualizzare, attualizzare.
	Conoscere il profilo dell'autore, le sue peculiarità linguistiche e stilistiche.
	Osservare, attraverso la lettura diretta, i meccanismi e le modalità di persuasione di un'orazione.
	

	· Autori (poesia: frammenti dei lirici).
	Trimestre
	Leggere, trasporre, comunicare, contestualizzare, attualizzare
	Conoscere le peculiarità linguistiche, stilistiche, metriche dei vari generi della lirica greca.
	Saper riconoscere le marche stilistiche e linguistiche dei poeti lirici. Eventuale lettura e analisi metrica.
	

	· Lingua 
	Trimestre e Pentamestre
	Leggere, trasporre, comunicare.
	Ripresa ed approfondimento delle strutture linguistiche del greco classico (morfologia e sintassi).
	Applicare le conoscenze acquisite alla comprensione e traduzione di testi.
	


Programmazione per competenze:GRECO - classe V LICEI (INDIRIZZO CLASSICO)
	                                                                   LINGUA E LETTERATURA

	COMPETENZE
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	VALUTAZIONE

	Leggere, trasporre, comunicare.

Valutare gli aspetti innovativi della cultura ellenistica rispetto al passato; comprendere l'importanza della diffusione del libro, dell'istituzione di biblioteche e dello sviluppo di una letteratura d'élite.

Riflettere sul ruolo dell'intellettuale, nel suo rapporto con i centri del potere e con le istituzioni culturali. 

Rilevare le nuove modalità di approccio al passato e di diffusione culturale; valutare l'importanza di particolari figure, quali Plutarco e Luciano, anche per la cultura successiva.

Leggere, trasporre, comunicare, contestualizzare, attualizzare.


	LINGUA 

Trimestre/Pentamestre
Ripresa ed approfondimento delle strutture linguistiche del greco classico (morfologia e sintassi).

LETTERATURA 

Trimestre

Conoscere il contesto storico e culturale dell'alto Ellenismo, i caratteri e i principali esponenti della Commedia Nuova e degli altri generi.

Pentamestre

Conoscere le correnti ed i principali esponenti della storiografia e della prosa filosofica e scientifica di età ellenistica. 
Pentamestre

Conoscere i caratteri generali della cultura greca tra i sec. II-I a.C e I-II d.C., scuole, tendenze retoriche, filosofiche e loro massimi esponenti.

Trimestre/Pentamestre

Conoscere il profilo dell'autore, le sue peculiarità linguistiche e stilistiche. 

Conoscere le tematiche e le peculiarità linguistiche e stilistiche ed eventualmente metriche della tragedia scelta.
	LINGUA
Applicare le conoscenze acquisite alla comprensione e traduzione di testi. 

LETTERATURA
Riconoscere le innovazioni e le sperimentazioni della poesia alto-ellenistica nel sistema dei generi poetici. 

Riconoscere i caratteri della storiografia e della filosofia, della filologia e della scienza di età ellenistica. 

Riconoscere il ruolo culturale dell'impero di Roma quale veicolo di diffusione e fruizione della letteratura greca. 

Osservare, attraverso la lettura diretta, i temi e le forme espressive del dialogo platonico.

Saper riconoscere gli aspetti e i problemi del testo drammatico, le sue marche stilistiche e linguistiche.
	9 - 10 Conosce gli argomenti e li rielabora in modo autonomo ed efficace, utilizza le abilità e gli strumenti specifici della disciplina. Analizza con precisione e chiarezza la struttura dei testi proposti, di cui coglie appieno il significato e di cui propone una traduzione precisa ed efficace; coglie differenze e analogie fra le lingue studiate. È responsabile e autonomo nella gestione dello studio, partecipa alle attività della classe con atteggiamento propositivo, pone domande significative, identifica problemi ed avanza ipotesi di spiegazione. Si esprime con efficacia, proprietà e specificità lessicale. 

8 Conosce e rielabora i contenuti previsti con autonomia e correttezza. Individua problemi, concetti, nessi e relazioni in modo chiaro e pertinente. Riconosce le strutture sintattiche essenziali di un testo. Si esprime con linguaggio appropriato e preciso. Ha maturato un efficace metodo di studio. 
7 Conosce i contenuti previsti, che rielabora correttamente, e padroneggia in modo abbastanza autonomo. Individua nessi, concetti e relazioni, anche se guidato. Si esprime con linguaggio appropriato. 

6 Possiede una conoscenza puntuale solo dei contenuti fondamentali e del lessico più comune e sa collocare a fatica i testi esaminati nel loro contesto storico – culturale. Ha maturato le conoscenze e le abilità minime necessarie al raggiungimento delle competenze previste (vedi Indicatori per la valutazione). 

5 Evidenzia conoscenze in più punti carenti, anche di argomenti fondamentali, e utilizza a fatica le abilità disciplinari possedute; dimostra carenze diffuse nell’informazione e/o nella comprensione dei concetti fondamentali, che impediscono l'organizzazione e l’utilizzo delle conoscenze. 

4 Le lacune nella preparazione sono ampie e diffuse. Manca la motivazione e la partecipazione al lavoro di classe è molto debole. L’allievo non è capace di gestire autonomamente lo studio.

1-3 Dimostra disinteresse per la materia; è disorientato davanti al testo proposto, non ne coglie il senso e produce traduzioni incoerenti col testo di partenza. Le scarsissime conoscenze ed abilità disciplinari, la povertà del linguaggio non gli permettono di partecipare all'attività della classe.



N. B.: È consentita una diversa scansione degli argomenti, purché motivata. 

MODALITA' DI VERIFICA E VALUTAZIONE (vedere anche griglie di riferimento)

In merito a verifica e valutazione, si precisa quanto segue:

1. Tre prove di traduzione scritta dal latino, almeno una nel trimestre e due nel pentamestre, integrabili con verifiche scritte di varia tipologia (questionari, esercizi di analisi del testo ecc.).

2. Criteri di valutazione: per le prove scritte di traduzione, sulla base dei seguenti indicatori: comprensione del testo; conoscenza delle strutture morfo-sintattiche; scelte lessicali e resa in italiano. Per le verifiche di altra tipologia, sulla base dei seguenti indicatori: pertinenza e correttezza delle conoscenze; capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione critica; esposizione e padronanza dei linguaggi specifici. Tutte le va-lutazioni saranno espresse in decimi;

3. Si potranno effettuare simulazioni di seconda prova d'Esame, le cui valutazioni saranno espresse in quindicesimi e in decimi; anche per le simulazioni di terza prova, le valutazioni saranno espresse in quindicesimi e in decimi.

MODALITA' DI PRESENTAZIONE NELLE CLASSI DEI CRITERI DI VALUTAZIONE

Gli elementi di valutazione andranno illustrati anticipatamente e con chiarezza alle classi, compresa la valutazione o la non valutazione dei risultati delle prove di simulazione dell'Esame di Stato.

STRATEGIE DI RECUPERO

Secondo le modalità previste dal P.O.F. e dalla programmazione dei Consigli di Classe.

Si ribadisce che i corsi di recupero e gli eventuali sportelli sono finalizzati al consolidamento delle competenze e non è dunque compito del docente che tiene il corso o lo sportello verificarne l'acquisizione.

ALLEGATO 1: GRIGLIA DI RILEVAZIONE DELLE COMPETENZE 
MATERIE: LATINO E GRECO – Indirizzo Classico
	Tre livelli di competenze: a. livello base - b. intermedio - c. avanzato Indicatori descrittori
	Livello a 
	Livello b 
	Livello c 

	COMPETENZA 
	lo studente/la studentessa 
	lo studente/la studentessa 
	lo studente/la studentessa 

	Leggere, analizzare testi latini e greci. 
	a. legge e comprende testi noti: nel corso di una in-terrogazione o di una verifica scritta coglie il senso generale e analizza senza gravi errori un passo spie-gato in classe e/o preparato a casa, riconoscendone le principali strutture linguistiche. 

b. legge e comprende testi non noti: nel corso di una interrogazione o di una verifica scritta comprende almeno parzialmente il senso globale dei testi pre-sentati, pur commettendo alcuni errori nell'analisi delle strutture linguistiche. 
	a. legge e comprende testi noti: nel corso di una in-terrogazione o di una verifica scritta coglie il senso generale e analizza con qualche imperfezione un passo spiegato in clas-se e/o preparato a casa, dimostrando una preparazione discre-ta dei testi e problemi studiati: la comprensione dei testi ap-profondisce qualche aspetto dell’organizzazione testuale, con discreta padronanza dell’impianto morfosintattico e tematico; 

b. legge e comprende testi non noti: nel corso di una interro-gazione o di una verifica scritta coglie il significato globale dei testi e le caratteristiche dell’organizzazione del testo con discreta padronanza dell’impianto morfosintattico. 
	a. legge e comprende testi noti: nel corso di una interrogazione o di una verifica scritta coglie il senso generale e analizza cor-rettamente un passo spiegato in classe e/o preparato a casa, di-mostrando una preparazione accurata dei testi e problemi stu-diati: la comprensione dei testi non si limita agli elementi es-senziali, ma approfondisce il significato, le caratteristiche dell’organizzazione testuale, con buona padronanza dell’impianto morfosintattico e tematico; 

b. legge e comprende testi non noti: nel corso di una interroga-zione o di una verifica scritta comprende il senso globale dei testi, le caratteristiche dell’organizzazione testuale con buona padronanza dell’impianto morfosintattico. 

	Decodificare, contestualizzare, interpretare testi latini e greci; acquisire confiden-za con il lessico latino e greco. 
	comprende i nessi logici di un testo già noto e solo se opportunamente aiutato i nessi logici di un testo non noto; coglie qualche spunto di riflessione dai testi; fornisce informazioni essenziali sul contesto lettera-rio e culturale in cui il passo in esame è inserito; usa il vocabolario in modo abbastanza corretto: sceglie i significati in base alla coerenza con il testo. 
	sa operare inferenze e collegamenti all'interno di un testo no-to e, se opportunamente guidato, all'interno di un testo non noto; trae dal testo qualche riflessione relativa alla lingua e allo stile dell'autore; inquadra correttamente il passo nel con-testo letterario e culturale in cui è inserito; usa il vocabolario in modo corretto: sceglie cioè i significati in base alla coeren-za con il testo. 
	sa operare, con crescente autonomia, inferenze e collegamenti anche sui testi non noti; trae dal testo riflessioni relative alla lingua e allo stile dell'autore; fornisce informazioni adeguate sul contesto letterario e culturale in cui il passo in esame è inserito; usa il vocabolario in modo appropriato: sceglie cioè i significati in base alla coerenza con il testo. 

	Tradurre 
	traduce in classe, senza commettere errori gravi, un brano nuovo, che presenti strutture linguistiche e/o tratti stilistici progressivamente studiati. 
	traduce in classe in modo corretto un brano nuovo, che pre-senti strutture linguistiche e/o tratti stilistici progressivamente studiati. 
	traduce in classe con correttezza e autonomia un brano nuovo, che presenti strutture linguistiche e/o tratti stilistici progressi-vamente studiati. 

	Collegare, confrontare, organizzare 
	a. riconduce l’osservazione dei particolari a dati ge-nerali (genere letterario, tematiche comuni ad altri autori / epoche ecc., aspetti linguistici e stilistici ri-correnti eccetera) e viceversa (riconoscere elementi generali in testi particolari) solo se opportunamente guidato; 

b. collega, riassume e organizza i dati individuati o studiati, fa confronti fra testi con l'aiuto del docente. 
	a. riconduce l’osservazione dei particolari a dati generali (ge-nere letterario, tematiche comuni ad altri autori/epoche ecc., aspetti linguistici e stilistici ricorrenti eccetera) e viceversa (riconoscere elementi generali in testi particolari) solo se op-portunamente guidato; 

b. collega, riassume e organizza i dati individuati o studiati, fa confronti fra testi con discreta autonomia. 
	a. riconduce l’osservazione dei particolari a dati generali (gene-re letterario, tematiche comuni ad altri autori/epoche ecc., aspetti linguistici e stilistici ricorrenti eccetera) e viceversa (ri-conoscere elementi generali in testi particolari) in modo auto-nomo e originale; 

b. collega, riassume e organizza i dati individuati o studiati, fa confronti fra testi, organizza scalette e mappe concettuali in piena autonomia. 

	Comunicare, argomentare 
	a. sa ascoltare, sa intervenire, se guidato, nel dialogo e nella discussione, formulare domande e fornire ri-sposte scritte e orali in modo essenziale su argomenti trattati, motivare le sue scelte con sufficiente chiarez-za; eseguire le consegne in modo essenziale ma perti-nente alle richieste; 

b. si esprime e produce testi con un linguaggio suffi-cientemente corretto, pur con qualche improprietà. 
	a. sa ascoltare, intervenire in modo pertinente nel dialogo e nella discussione, formulare domande e fornire risposte scrit-te e orali appropriate su argomenti trattati, motivare le sue scelte con chiarezza; eseguire le consegne in modo corretto; 

b. si esprime e produce testi con un linguaggio chiaro e com-plessivamente appropriato, con una strutturazione logica ab-bastanza ordinata del discorso 
	a. sa ascoltare, intervenire adeguatamente nel dialogo e nella discussione, formulare domande e fornire risposte scritte e orali appropriate su argomenti trattati, motivare le sue scelte in modo chiaro e persuasivo; eseguire le consegne in modo puntuale; 

b. si esprime e produce testi con un linguaggio chiaro ed appro-priato, con una strutturazione logica ordinata e coerente del discorso.




ALLEGATO 2 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE CONOSCENZE, ABILITA', COMPETENZE NELLE PROVE ORALI 
MATERIE: LATINO E GRECO - Indirizzo Classico
	Indicatori  

Descrittori  
	Ottimo 
	Buono/discreto 
	Sufficiente 
	Insufficiente 
	Gravemente insufficiente 

	punteggio in decimi 
	10-9 
	8-7 
	6 
	5 
	4-1 


	pertinenza e correttezza delle conoscenze. 
	Conoscenze corrette, precise, complete. 
	Conoscenze corrette, pertinenti. 
	Conoscenze so-stanzialmente cor-rette, anche se generiche, parziali o non del tutto pertinenti. 
	superficiali, frammentarie, poco perti-nenti. 
	scorrette e lacunose. 

	capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione critica. 
	lo studente dimostra pie-na padronanza degli strumen-ti di analisi e sintesi, opera con precisione confronti e collegamenti, anche plu-ridisciplinari, dimostrando abilità critiche e di rielabora-zione persona-le in piena au-tonomia. 
	lo studente uti-lizza le sue co-noscenze per operare in di-screta autonomia analisi e sintesi e collegamenti anche pluridi-sciplinari, tra i vari argomenti; sa formulare giudizi critici adeguatamente motivati. 
	lo studente è in grado di individuare con suffi-ciente autonomia gli elementi di un testo o i concetti chiave, è in grado di produrre una semplice sintesi, di operare qualche collegamento ed anche di abbozza-re un giudizio cri-tico. 
	lo studente dimostra scar-sa autonomia nell'analisi e nella sintesi; ha difficoltà a operare colle-gamenti e confronti an-che se guidato dall'insegnante; non sa elabo-rare in au-tonomia un giudizio cri-tico. 
	lo studente non sa ana-lizzare gli elementi di un testo o individuare concetti chiave; non è in grado di fare collegamenti e con-fronti anche se guidato, e di esprimere alcun giudizio critico. 

	esposizione e padronan-za dei linguaggi specifici. 
	esposizione corretta, effi-cace, coerente, con lessico appropriato. 
	esposizionecor-retta, chiara e coerente, con lessico comples-sivamente appropriato. 
	esposizionecor-retta, sufficientemente chiara; linguaggio non sempre rigoroso. 
	esposizioneapprossi-mativa, o a tratti scor-retta; scarsa padronanza del lessico specifico. 
	esposizione confusa e poco coerente; lessico scorretto 


ALLEGATO 3 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI TRADUZIONE DAL LATINO E DAL GRECO - Indirizzo Classico
(indecimi)

	Indicatori  

Descrittori  
	Ottimo 
	Buono 
	Discreto 
	Sufficiente 
	Insufficiente 
	Gravemente 

insufficiente



	COMPRENSIO-NE 

DEL 

TESTO 
	comprensione del testo com-pleta e precisa 

4 
	comprensione del testo nella sua sostanza 

3,5 
	fraintendimen-to di alcune strutture senza pregiudizio per il senso gene-rale 3 
	diffusi ma non gravi 

erroriinterpre-tativi

2,5 
	parecchi passi fraintesi 

2 
	gravissime la-cune 

interpretative

1,25 

	CONOSCENZE 

MORFO-SINTATTICHE 
	nessun errore o lievi impre-cisioni

4,5 
	qualcheincer-tezza

3,5 
	pochi errori non gravi 

3 
	alcuni errori di morfosintassi circoscritti 

2,75 
	gravi errori di sintassi e mor-fologia che sovvertono in più punti la struttura del testo 

2,5 
	errorigravis-simi che rive-lano lacune profonde di tipo strutturale 

1,25 

	SCELTA LESSI-CALE E RESA IN 

LINGUA 

ITALIANA 
	precisa, scor-revole, 

efficace

1,5 
	adeguata, ma non sempre efficace 

1,25 
	poco accurata 

1 
	non sempre appropriata 

0,75 
	faticosa e non appropriata 

0,5 
	errori di lingua italiana 

0,25 


ALLEGATO 4 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI TRADUZIONE DAL LATINO E DAL GRECO -Indirizzo Classico
	(in quindicesimi) 

Indicatori  

Descrittori  
	1 
	2 
	3 
	4 
	5 

	Comprensione del testo 
	Comprensione del testo nulla 
	Fraintendimento pressoché totale del testo 
	Fraintendimento di alcune struttu-re, senza grave pregiudizio per il senso generale 
	Comprensione del senso del te-sto nella sua so-stanza 
	Comprensione del senso del te-sto completa e precisa 

	Conoscenza mor-fo-sintattica 
	Errori gravissimi che rivelano la-cune profonde di tipo strutturale 
	Gravi errori di sintassi e morfo-logia che sovver-tono in più punti la struttura del testo 
	Alcuni errori di morfosintassi circoscritti 
	Pochi errori non gravi 
	Nessun errore o lievi imprecisioni 

	Capacità di resa in lingua italiana 
	Fortemente scor-retta, dal punto di vista morfo-sintattico ed an-che lessicale 
	Resa scorretta, stentata, con er-rori di lingua italiana 
	Resa imprecisa e approssimativa 
	Corretta, ma non sempre efficace 
	Precisa, scorre-vole, efficace 


ALLEGATO 5 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA (Tipologia B)
	Indicatori
	Descrittori
	Punti

	Conoscenze 
dei contenuti specifici e relativi al contesto 
	Complete e approfondite 


	9 


	
	Complete, ma non sempre appro-fondite 

	8 


	
	Discrete 

	7

	
	Essenziali 

	6

	
	Lacunose e/o superficiali 

	5

	
	Lacunose con inesattezze 

	4

	
	Lacunose con inesattezze anche gravi 

	3

	
	Scarse 

	2

	
	Gravemente insufficienti 

	1

	Proprietà e specificità 
dei linguaggi 
	Buone
	3

	
	Sufficienti
	2

	
	Scarse
	1

	Capacità 
di sintesi, di collegamento 
organizzazione e rielaborazione critica e personale dei dati 
	Complete, rigorose 

	3

	
	Discrete 

	2

	
	Limitate 

	1

	Totale punteggio

 (in quindicesimi) 


